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Il sindacato scrive ad Andreotti e lancia l'allarme per la chimica 

No alla chiusura e gli operai 
presidiano la Sir di Cagliari 

A Ottana i lavoratori discutono con Garavini, Cacciari, Macciotta e Mole (de) 
Assente Donat Cattin - Il dramma della Sardegna - Il governo deve rispondere 

ROMA — «Continua il gioco dei cavilli, dei rinvìi e dei ri
catti >. I sindacati commentano cosi le vicende che in que
sti giorni stanno travagliando il settore chimico. La Sir-Ru-
mi anca ha dato il via all'ondata di licenziamenti e di cassa 
integrazione. L'Euteco, legata a doppio filo alla Sir, confer
ma 1.300 licenziamenti per il giorno 6 e comunica che questo 
mese non pagherà le spettanze dovute ai propri dipendenti. 
Per la Liquichimica, proprio quando sembrava che l'ostacolo 
della Cassa per il Mezzogiorno fosse stato superato, emerge 
l'intoppo del Banco di San Paolo di Torino che rifiuta di 
firmare la fidejussione sul mutuo della Casmez. 

Si è arrivati a una crisi dell'industria chimica di t gravità 

estrema », tale da distruggere, in alcune zone, l'attuale as
setto socio-economico e di determinare effetti negativi sul
l'intero equilibrio economico, come denuncia la Federazione 
Cgil, Cisl, Uil in una lettera inviata ad Andreotti. 

Alla presidenza del Consiglio i sindacati hanno chiesto 
f un intervento immediato e organico ». 

Cgil. Cisl. Uil chiedono, infine, la revisione del piano di 
settore, giudicato « assolutamente inadeguato a dare una 
svolta ». 

Dal canto suo la Federazione lavoratori chimici ha rinno
vato la richiesta di un confronto immediato con il ministro 
dell'Industria. 

Dal nostro inviato 
OTTANA — La crisi gravis-

"• sima dell'industria chimica 
sarda si è rispecchiata ieri in 
due iniziative di massa: la 
verifica della conferenza di 

• produzione di Ottana e l'as-
\ semblea alla Rumianca di 
. Cagliari (che ha deciso il 

presidio della fabbrica). Nel-
A l'azienda di Macchiarcddu i 
[ 140 operai chimici e gli 800 
' dell'appalto hanno respinto 
, con fermezza la massiccia 
• campagna di licenziamenti e 
\ di cassa integrazione che 
' dovrebbe sfociare, a partire 
da lunedi, nel blocco totale. 

' E' naturale, quindi, che 
" nella conferenza di produzione 
• di Oltana non si sia parlato 
' solo della crisi della Chimica 
' e Fibra del Tirso (su 600 o-
' perai pesa sempre la minac

cia della cassa integrazione. 
- voci inquietanti circolano da 
' giorni circa la possibilità di 

una imminente smobilitazio
ne. voci per altro debolmente 
smentite dagli organi padro
nali i» governativi). Si è par
lato. a Ottana, anche e so
prattutto della più generale 
crisi del settore chimico, del
la mancata attuazione del se
condo piano di rinascita, dei 
pencoli — denunciati dal 
precidente del consiglio re
gio-ale compagno Andrea 
Raggio in un appassionato 
inttvento — di una crisi so
ciale, prima che economica. 

I comunisti (con Cacciari e 
Macciotta) hanno detto con 
chiarezza cosa vogliono, facen
do delle proposte per l'intero 
comparto chimico isolano e 
na7Ìonale. parlando lo stesso 
linguaggio in Sardegna e a 
Roma. Cosi non si può dire 
certo per la DC. Era stato 
annunciato l'arrivo ad Ottana 
di Donat Cattin presentato 
dai suoi amici forzanovisti 
{che controllano il partito in 

questa provincia) come una 
vera e propria « star ». Ma 
l'ex ministro dell'industria ha 
avuto — è il caso di dire — 
il buon gusto di non venire 
(è stato sostituito dall'onore
vole Mole). 

Anche dalla conferenza di 
Ottana, viene la conferma al
la proposta che il PCI avanza 
su scala nazionale: si dia 
immediatamente attuazione 
alle leggi che consentono di 
affrontare la grave crisi del
l'industria chimica. Piano di 
settore, ristrutturazione fi
nanziaria, commissario: sono 
gli strumenti che possono far 
chiarezza nelle prospettive 
produttive e sugli assetti so
cietari. Su questo terreno i 
comunisti, i lavoratori, il 
movimento sindacale verifi
cheranno la volontà del go
verno. 

Sulla proposta della forma
zione della società di leasing 
(finanziarie Montedison-ENJ 

più le banche) il PCI — ha 
chiarito il compagno Cacciari 
— non ha posizioni pregiudi
zialmente contrarie. Ma da 
quanto si capisce, la società 
appare come uno strumento 
per deresponsabilizzare i due 
gruppi, die avrebbero una 
partecipazione di minoranza. 

Da Ottana è arrivata pun
tuale la conferma che la 

« vertenza chimica » (che in
teressa l'area della Sardegna 
centrale . cosi come i poli di 
Porto Torres, di Cagliari. Vil-
lacidro. Portovesme e i baci
ni minerari) non ha carattere 
settoriale, ma investe l'intera 
Sardegna, le sue prospettive 
di rinascita e di sviluppo. La 
vertenza sarda ha altresì un 
peso nazionale: ha affermato 
nel discorso conclusivo il 
compagno Garavini. 

La situazione dell'industria 
chimica, e particolarmente 
delle fibre è compromessa da 
un ritardo inammissibile di 

intervento del governo. La si
tuazione della Liquigas e del* 
la Sir è stata lasciata lette
ralmente marcire; a nessuna 
soluzione è stato ,*x>rtato il 
contrasto ENI e Montedison 
sull'assetto degli stabilimenti 
di Ottana. di cui sono com
proprietari. La Sardegna — 
ha sostenuto il compagno 
(iaravini — paga un prezzo 
incredibile. 

L'iniziativa della conferenza 
di produzione di Ottana è ri
volta innanzitutto a rivendi
care una risposta del gover
no. Gli strumenti per questa 
risposta, che garantisca la 
ripresa produttiva, la conti
nuità di occupazione, gli in
vestimenti per elevare la pro
duttività e l'efficenza e com
pletare i cicli produttivi, esi
stono. Sono le partecipazioni 
statali — cioè l'ANIC e la 
chimica pubblica, la cui forza 
e autonomia vanno garantite 
e rafforzate. Sono i consorzi 
di banche, oer i quali la leg
ge è approvata, e dunque 
possono essere costituiti ed 
intervenire. E' la designazio
ne di commissari straordina
ri, come dal decreto legge in 
corso di attuazione. Ciò nel 
quadro del programma di 
settore che può essere varato 
subito. Garavini ha poi an
nunciato che la Federazione 
Cgil-Cisl-Uil ha chiesto al 
presidente del Consiglio una 
iniziativa immediata in que
ste direzioni. « Rivolgiamo al 
Parlamento e alle forze poli
tiche l'appello perenti solleci
tino e garantiscano ii quadro 
legislativo necessario per 
questa iniziativa ». 

Da parte sua il movimento 
sindacale mette in campo 
tutte le proprie forze. Ci ri
promettiamo — ha ancora af-
fermto il compagno Garavini 
— iniziative nazionali di lotta 
che saranno assunte nella 
riunione del direttivo della 
Federazione nei prossimi 
giorni. 

Giuseppe Podda 

ROMA — Il peso specifico 
degli operai tra gli iscritti, 
ma soprattutto tra i diri
genti sindacali, si è ridot 
to. Sono cresciuti i quadri 
studenteschi o intellettuali. 
ce Un preoccupante declino 
dello impegno volontario, 
mentre nella Cgil per la pri 
ma volta In dieci anni si 
registra una battuta d'arre
sto nell'iscrizione dei lavo
ratori attivi. Cosa sta suc
cedendo? Si è raggiunto il 
tetto della sindacalizzazione 
o vi è una crisi del sinda
cato? Il fenomeno ha mo
tivazioni molto ampie e la 
Cgil vuol correre ai ripari 
Le difficoltà sono indubbia
mente oggettive, ma si co
mincia a sentire anche un 
certo logoramento dell'orga 
nizzazione, delle sue strut
ture, del suo modo d'essere. 

Politica dei quadri e ri
forma organizzativa sono i 
due momenti in cui si sta 
impegnando la Cgil. « Ab 
biamo la sensazione — dice 
Scheda, con il quale abbia
mo parlato mentre si l'in
cludeva, giovedì, il conve
gno sulla politica dei quadri 
ad Ariccia — che si stia re
stringendo l'area di chi rie
sce davvero a conoscere e 
dominare la situazione og
gettiva e la linea comples
siva del sindacato. Un tem
po era senza dubbio più du
ro fare il sindacalista, ma 
bastava saper interpretare 
bene le esigenze di fabbri 
ca o della propria categoria 
per diventare buon dingen 
te. Oggi si richiedono capa
cità intellettuali maggiori; 
forse per questo chi ha una 

Si riduce nel sindacato 
il peso degli operai? :? 

base di partenza meno ricca 
è sfavorito e per questo au 
menta la presenza di intel
lettuali. Il fenomeno, sia 
chiaro, è positivo. Non cre
do che Lama, Trentin. Ga
ravini. Romagnoli o Brodo-
lini abbiano fatto del male 
alla Cgil! Il problema, pe
rò, è che ciò non avvenga 
a scapito della componente 
operaia. Dobbiamo chieder
ci perché c'è tanta riluttan
za a lasciare il posto di la
voro per impegnarsi a tem 
pò pieno nel sindacato; per
ché la conquista dei distac
chi pagati dall'azienda ri
schia di diventare un feno
meno negativo, un ulteriore 
alimento alla burocratizza
zione ». E aggiunge Zucche
rini, che ha tenuto la rela
zione al convegno: e 11 pe
ricolo è di perdere l'aggan
cio anche culturale con la 
fabbrica come luogo centra
le del sindacato ». 

Lo spiegazione non è sem
plice. né basta un colpo di 
bacchetta magica. Siamo di 
fronte, infatti, lo ricorda 
Scheda, alla crisi del qua
dra sindacale di vecchia e-
^trazione. Neppure i giova
ni cresciuti dopo il '69. or
mai. ce la fanno a tenere 
Il passo ». La realtà è trop
po articolata per essere ab
bracciata con poche sempli

ci definizioni. Di qui l'esi
genza di studiare, di impa
dronirsi di una cultura poli
tica nuova. Quante volte il 
gergo diventa una scappa
toia di fronte alla difficoltà 
di definire e dominare una 
situazione? ». 

Se oggi c'è bisogno di un 
quadro di nuovo tipo è an
che perché il sindacato è 
cambiato, ha assunto compi
ti di responsabilità nella vi
ta del Paese dai quali ven
gono domande P»« comples
se. « Non a caso — ricor
da Salvatore Bonadonna di
rettore della scuola di A-
riccia — per trovare «n al
tro convegno come questo bi
sogna risalire al 1956. un al
tro momento cruciale per la 
vita della Cgil ». 

Questo quadro nuovo ha bi
sogno di essere scelto e for
mato in modo diverso. « Io 
mi sono fatto le ossa — spie
ga Scheda — in una fase «" 
cui vigeva una sorta di sele
zione naturale: così dure e-
ratio le condizioni oggettive e 
soggettive in cui si faceva 
il $indacalista che resisteva
no solo i più forti. Poi. per 
anni la selezione è avve
nuta in modo spontaneo e 
spesso verticistico, in base al
le scelte del dirigente che 
si trovava più in alto nella 
scala gerarchica. Oggi, in

vece, abbiamo bisogno di un 
sistema più oggettivo, più 
scientifico di selezione ». 

La Cgil, d'altra parte, può 
contare su un parco di uo
mini notevole; lo ha ricor
dato Zuccherini nella sua re
lazione: 6.500 dirìgenti a tem
po pieno; 50 mila quadri che 
operano ad ogni livello; ol
tre ai 200 mila eletti nelle 
liste di base delle varie real
tà produttive. Ogni anno 3000 
di loro seguono un corso ad 
Ariccia e 30 mila frequen
tano le attività formative pe
riferiche. Il problema oggi è 
piuttosto di qualità. E' stata 
lanciata, quindi, la proposta 
di un « monte quadri », cioè 
di avere a disposizione un'a
rea di potenziali dirigenti in 
base alla quale scegliere, in 
modo sempre più unitario. 
superando tendenzialmente 
la logica di corrente. 

La Cgil sente, inoltre, in 
modo acuto l'inadeguatezza 
di una struttura organizza
tiva (e quindi, anche di un 
quadro dirigente) che non ha 
passaggi intermedi tra l'or
ganiamo d\ azienda (per lo 
più unitario) e il centro con
federale (che rischia di ri
manere diviso ancora per 
molto) Ciò aumenta da un 
lato la spinta verso i parti
colarismi, dall'altro la cen
tralizzazione. per cui non c'è 

mediazione tra un sindacali
sta che sa tutto sul proprio 
reparto e uno che si intende 
solo di politica in termini ge
nerali. 1 due momenti, sen
za un anello di congiunzione. 
entrano in conflitto. Di qui 
l'esigenza di quella riforma 
organizzativa già avviata in 
alcune realtà, che deve por
tare al superamento delle 
camere del lavoro e alla 
creazione di strutture zo
nali. 

« Dohbìnrnn riprendere il 
contatto con il territorio — 
spiega Scheda — dove tra 
l'altro oggi, grazie al decen
tramento dell'apparato pro
duttivo, troviamo una fetta 
sempre più ampia e sempre 
meno protetta di classe ope
raia. A questo livello, pos
siamo davvero fare i conti 
con la realtà nuova formata
si sotto i nostri occhi e tro 
vare un momento di sintesi 
politica reale dei vari parti
colarismi ». 
La crisi dei consigli, d'al

tra parte, non è anche pro
vocata dalla frattura tra il 
momento aziendale e quello 
politico generale? Non è an 
che nello scarso legame tra 
condizione operaia e lotta per 
un nuovo sviluppo, l'occupa
zione. il sud, la programma
zione? « Guardiamo quante 
difficoltà incontrano spesso 
i delegati — aggiunae Sche
da — persino a confrontarsi 
con gli staff manaaeriali a 
discutere a! loro lircUo le 
scelte nrnduttlre dell'a
zienda. L'esperienza diretta 
deUa vita del reparto non 
basta più » 

Stefano Cingolani 

ENTE. AUTONOMO FIERA DI RIMINI 

/ tessili Lanerossi 
occupano l'Eni 

ROMA — I lavoratori tessili del gruppo Eni-Lanerossi (ex 
Tfscon) hanno occupato ieri ia direzione uaziiAiaie Ucifisjoi 
a Roma. L'azione di protesta dei tessili vicentini neri era 
il loro turno di «presidio») trae origine dall'atteggiamento 
assunto dall'Eni giovedì e che ha portato alla rottura delle 
trattative con la Fu'.ta. L'Eni ha infatti insistito nella deci
sione di procedere alla chiusura degli stabilimenti FU-
dauna di Foggia, Nuovo Fabbricone di Prato e Dueville di 
Vicenza, e alla riduzione di personale nelle altre aziende 
del gruppo. La Fulta ha proclamato per giovedì prossimo 
altre 4 ore di sciopero in tutte le aziende Eni-Lanerossi. ' 

NELLA FOTO — un momento della manifestazione nazio- i 
naie di giovedì davanti al palazzo Eni 

Segreteria Cisl: 
si fa strada 
anche la 
candidatura 
di Del Piano 
ROMA — Per la segreteria 
Cisl emerge ora un quarto 
uomo. Potrebbe trattarsi di 
Cesare Del Piano, segretario 
torinese: la sua candidatura 
è sostenuta dalla « sinistra » 
che in questo modo vorrebbe 
bilanciare l'ingresso di Sar
tori. La decisione sulle can
didature, tuttavia, verrà pre
sa lunedì, quando si terrà 
prima una riunione della se
greteria, poi un incontro tra 
la segreteria e i segretari 
regionali. Qui si vedrà quale 
tipo di rimpasto verrà de
ciso martedì. 

Seccndo indiscrezioni dif
fuse dalle agenzie, sarebbero 
in discussione due ipotesi: il 
consiglio generale, accoglien
do nella sostanza la tesi 
della sinistra, decide anche 
l'ingresso di De'. Piano nel
l'ambito, però, di un rim
pasto più ampio, con l'avvi
cendamento di più di un se
gretario confederale, magari 
diluendo 1 tempi dell'opera
zione; oppure il consiglio de
cide di far entrare in se
greteria Sartori. Colombo e 
Pagani legando l'ingresso di 
Del Piano all'abbandono nel 
giro di pochi mesi di almeno 
un paio de«li attuali segre
tari, io modo da evitare un 
ampliamento eccessivo della 
segreteria. 

La Filia per 
l'attuazione 
piena 
dell'accordo 

ROMA — Lo situazione di 
tensione determinatasi alla 
Sidalm «non può più esse
re tollerata». Così la Filia. 
il sindacato unitario del la
voratori alimentaristi, com
menta il grave episodio di 
violenza avvenuto giovedì nel 
lo stabilimento di viale Cor 
sica a Milano. 

Ne! condannare a con fer 
mezza » gli atti di violenza 
«provocati da alcuni irre 
sponsabilì che strumentaliz 
zano e giocano sull'esospera 
zione di gruppi di operaie e 
operai che si trovano in mo 
bilità ». la Filia denuncia 1 ri
tardi che si registrano nel
l'applicazione dell'accordo 
Un'dal e le responsabilità de! 
governo. dell'Ir} e del padro 
nato lombardo che a insieme 
hanno sabotato» l'Intesa. 

La Filia ricorda che da 
mesi il governo «si defila». 
rifiutando un incontro col 
sindacato. La verifica mini
steriale dell'accordo è richie
sta per « l'ennesima volta ». 
La Filia. comunque, annun
cia che se entro l'anno non 
sarà trovata l'occupazione 
per i lavoratori ancora in mo 
bilità «sarà richiesto il prò 
lungamento degli effetti » del 
la legge sulla riconversione 
industriale. « ivi compresa la 
cassa integrazione ». 

Regione 
Emilia • Romagna 

A vvisa 
LEGGE 5 AGOSTO 1978 N. 457 

PRIMA APPLICAZIONE DEL PIANO DECENNALE 
PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE 

Sì rende noto che il Consiglio Regionale, in sede 
di ratifica della deliberazione n. 3492 del 9 ot
tobre 1978, con la quale la Giunta regionale ha 
disposto la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
del bando di concorso per l'assegnazione di con 
tributi e mutui agevolati diretti alla costruzione, 
al risanamento e all'ampliamento di alloggi di 
edilizia residenziale e rurale, ha prorogato il ter
mine per la presentazione delle domande come 
segue: 
— entro e non oltre mercoledì 20 dicembre 1978 

per le domande dirette al completamento di 
programmi di edilizia convenzionata-agevolata 
(art. 38/legge 457) e per quelle dirette ai nuovi 
programmi di edilizia convenzionata-agevolata 
(artt. 36 e 41 /legge 457). 

— entro e non oltre lunedì 15 gennaio 1970 per 
le domande dirette ad interventi dì edilizia ru
rale (artt. 26 e 27/legge 457). 

Si rammenta che le domande, compilate nel mo 
dulo fornito dalla Regione, vanno presentate alla 
Regione stessa e al Comune ove si intende rea
lizzare l'intervento. 

IL PRESIDENTE Lanfranco Ture! 
ASS. ALL'URBANISTICA ED EDILIZIA Gasar* Baccarinl 
ASS. ALL'AGRICOLTURA E ALIMENTAI Giorgio Caradi 

Per quanto le isole «cenerentole» dei trasporti? 
I collegamenti con il continente dibattuti al convegno di Civitavecchia - Le richieste dei sindacati 

Dal nostro inviato 
CIVITAVECCHLX - La ri
chiesta del sindacato a] go
verno è precisa: nell'utilizzo 
dei 12.500 miliardi previsti 
per il settore dei trasporti 
deve essere individuato un 
programma finalizzato ai col
legamenti con le isole (Sar
degna e Sicilia) da attuare in 
stretto collegamento con le 
Regioni direttamente interes
sate. Qual è il senso di una 
simile richiesta? I collega 
menti con le isole sono caren
ti, insoddisfacenti e non di 
rado, come recenti episodi te
stimoniano. paralizzati da agi 
tazioni corporative e selvag
ge. Ma sono soprattutto, co 
sì come sono ora organizza
ti. causa non secondaria del
l'emarginazione della Sarde
gna e della Sicilia, dal con
testo economico nazionale. 

La richiesta del « program
ma finalizzato» (sarà parte 
integrante della trattativa che 
i sindacati hanno già avvia
to con il governo sulla « ver
tenza trasporti >) uscita dal 
convegno nazionale sui colle
gamenti del continente con le 
isole svoltosi a Civitavecchia 
per iniziativa delle confede
razioni e delle organizzazioni 
di categoria del settore, vuo
le, appunto, cominciare a ri* 
durre e eliminare le cause 
di questa emarginazione, dol
io scollamento nella program

mazione i cui effetti — co
me ha ricordato il segreta
rio della locale Camera del 
Lavoro. Barbaranelli, nella re
lazione introduttiva — < risul
tano addirittura drammatici 
nel collegamento con le 
isole ». 

Nell'abbordare il comples
so problema dei collegamenti 
con la Sardegna e la Sicilia 
non si può non considerare i 
gravi limiti che. soprattutto 
in termini di capacità, pre
senta l'attuale sistema di tra
sporti marittimi e il condizio
namento (non è il solo) che 
ne deriva per un efficace in
serimento della produzione 
agro industriale delle due iso
le. nel mercato nazionale, e 
per l'avvio di una politica del 
turismo di massa. 

Risolvere dunque la que
stione dei collegamenti, ma 
ciò non significa soltanto un 
maggior numero di unità in 
servizio fra il continente e 
le isole, un adeguamento del
ie strutture portuali a terra. 
Significa una diversa pro
grammazione del territorio e 
dei trasporti sia nelle regio
ni di terraferma, sia in quel
le insulari, significa program
mare lo sviluppo economico, 
agricolo, industriale di cui ì 
trasporti sono ad un tempo 
supporto ed elemento incen
tivante. 

Allora, vanno affrontate tut
te quelle questioni di ordine 

politico, sociale, economico 
e anche sindacate che impe
discono o frenano il dispie
garsi di un efficace e pro
grammato sviluppo dei colle
gamenti fra continente e 
isole. 

La presenza pubblica (Fer
rovie dello Stato e Tirrenia) 
nel settore dei traghetti da e 
per la Sicilia e La Sardegna 
è notevole. Assorbe la per
centuale più alta del traffi
co passeggeri, ma è notevol
mente carente in quello del
le merci. Soprattutto in que
sto ultimo comparto la pre
senza del settore pubblico — 
affermano i sindacati — de
ve essere rafforzata. Ma si 
deve nel contempo superare 
la gestione separata fra FS 
e Tirrenia. andando, in tempi 
brevi, ad una gestione cen
tralizzata della capacità di 
traffico offerta dai traghetti 
delle due aziende pubbliche. 
E' anacronistico che si veri
fichi. come spesso succede 
(ci riferiamo alla linea Civi
tavecchia-Sardegna) che uni
tà delle FS partano a pieno 
carico di passeggeri e quelle 
deUa Tirrenia semivuote, con 
centinaia di persone che ri
mangono a terra. Ciò è de
terminato in particolare dal
le differenze tariffarie fra 
FS e Tirrenia. 

Da qui scaturisce l'altra n 
chiesta del convegno di Civi
tavecchia di arrivare alla defi
nizione di una base tariffa
ria unica in particolare per 
la tratta Civitavecchia-Sarde
gna. La tariffa passeggeri 
dovrebbe essere per tutti 

quella praticata dalle FS 
(qui'll.i della Tirrenia è di 
gran lunga .superiore), men
tre per le merci, come per gli 
automezzi al seguito dovreb
be esserci una maggiore arti
colazione. 

i. g. 

Sciopero ieri in tutte 
le fabbriche Fiat-Iveco 
TORINO — Tutti gli stabili
menti italiani della Piat-
Iveco sono stati bloccati ieri 
da uno sciopero riuscitissimo 
effettuato dai 32 mila lavo
ratori, contro il rifiuto del 
grande gruppo industriale di 
contrattare misure di rilan
cio del settore autocarri ed 
autobus, proprio mentre chie
de varie settimane di cassa 
integrazione per undicimila 
operai delie fabbriche tori
nesi e milanesi di camion pe
santi, decentra produzioni e 
progettazioni all'estero, rin
via a date sempre più lon
tane il completamento delle 
mille assunzioni previste nel
la nuova fabbrica meridio
nale di Grottaminarda. 

Alle fermate hanno parte
cipato dall'80 al 100 per cen
to dei lavoratori delle fab
briche di Torino (SpA Stu

ra. Sot. Ricambi). all'OM Mi
lano. OM Brescia. Camen, 
Suzzara. Bolzano, ecc. 

II grande valore politico di 
questa giornata di lotta, che 
investe 1 temi dell'occupazio
ne, del Mezzogiorno, dei p:a-
ni di settore, è stato confer
mato da un incontro che la 
FLM ed | consigli di fabbrica 
dell'Iveco hanno avuto Ieri 
mattina, nella sede della re 
gione Piemonte, col presi
dente della commissione tra
sporti della camera, on. Liber
tini, e con l'assessore regio
nale ai trasporti Bajardi. Un 
altro incontro di pari impor
tanza ai svolgerà mercoledì 
prossimo alle ore 11,30 a Mon
tecitorio, dove si presenteran
no i massimi dirigenti della 
Fiat-Iveco, convocati dalla 
commissione parlamentare 
trasporti. 

APPUNTAMENTO 
AL QUARTIERE FIERISTICO 

DI RIMINI 
DALL'1 AL 10 DICEMBRE 

ATTREZZATURA 
ALBERGHIERA 

XXVIII SALONE INTERNAZIONALE 

4 7037 rimini - telefono (0541) 773553/773554 

CAMERA 
del LAVORO 

appartamenti 
residences 

LA THUILE 
MONOLOCALI DA 2 POSTI 
MONOLOCALI DA 3 POSTI 
TRI LOCALI DA 6 POSTI 2+2+2 

Quota Individuali • partirà da L 35.000 sattimanali 

CERVINIA 
MONOLOCALI DA 2 POSTI 
MONOLOCALI DA 2+2 posti 
BILOCALI DA 3+2 E 4 + 2 POSTI 

Quota individuali a partire da L. 42.000 settimanali 

settimane bianche 
in gruppo 

APRICA - CHIESA VALMALENCO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PLAN DE CORONES . CORVARA 
S. VIGILIO DI MAREBBE 
LIVIGNO - PASSO DEL TONALE 

Sette giorni di pensione completa 
+ viaggio A/R in autopullman 

Quota individuali a partirà da L. 80.500 settimanali 

Per informazioni rivolgersi presso E . T . L . I . 
Via Balbi, 107 a/r - Tal. 2*0.114-280.914 . GENOVA 

COMUNE DI PIOSSASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 
Rande Noto 

che è stato bandito il concorso pubblico per titoli ed 
esami a n. 2 posti di Applicato - Livello di Operatore 
Specializzato, i cui termini per la presentazione delle 
domande scadono il 30-12-1978. 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del Comune. 

Piossasco. li 15-11-1978. IL SINDACO 
Alessandro Martinallo 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA • FIRENZE 

A.S.N.U. 
L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana di 

Firenze ha Indetto la seguente gara, da tenersi me
diante licitazione privata con il metodo di cui alla [et
era a) deirart. 1 della Legge 2-2-1973, n. 14: 
— Fornitura e posa in opera di cartelli segnaletici per 

la segnalazione del divieto di sosta per spazzamento 
notturno. 
L'avviso è esposto nell'Albo Pretorio del Comune di 

Firenze. Le domande di partecipatone alla licitazione 
dovranno pervenire all'ASNU (Firenze • Via Baccio da 
Montelupo, 50 • ca.p. 50142), entro le ore 12 del dodi
cesimo giorno dalla pubblicazione dell'avviso di gara sul
l'Albo Pretorlo del Comune di Firenze. 
Firenze, 24-1M978 IL DIRETTORE 

. (dr. lng. Emilio Cremona) 


